
Celebrazione all’inizio della Quaresima

INTRODUZIONE

Anche quest’anno viene proposta una celebrazione per il primo venerdì di Quaresima – il venerdì dopo le ceneri – come introduzione a tutto il tempo quaresimale. Potrebbe essere il momento più opportuno per presentare il segno che accompagnerà la preghiera della comunità durante la Quaresima e la Pasqua e aiutare tutti a comprenderne il significato. Mediante la riflessione di chi presiede, o la lettura della scheda di presentazione del segno, la stessa celebrazione, attraverso la Parola di Dio e i testi scelti per la preghiera, potrebbe diventare una catechesi comunitaria all’inizio di questo tempo.

Nei venerdì di quaresima si è soliti celebrare la Via Crucis, ma, come negli ultimi anni, per questo primo venerdì consigliamo di sostituirla con la celebrazione qui proposta, che andrebbe bene per un’assemblea di adulti e giovani.

Si eviti comunque, in questa occasione e sempre, di moltiplicare i momenti e gli appuntamenti di preghiera per la stessa comunità, nello stesso giorno; non si abbia timore, in questo tempo dell’anno, di riservare la sera di ogni venerdì solo alla preghiera (o con la Via Crucis, o con questa celebrazione, o con altre, anche senza la celebrazione eucaristica) e ad un tempo più prolungato per la celebrazione del Sacramento della Riconciliazione (così da evitare di confessare durante la Messa).

Canto 
(a scelta tra i canti conosciuti dalla comunità)
Sac.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti

Amen.

Sac.

Fratelli e sorelle, nel nostro itinerario quaresimale



accogliamo il Mistero di Cristo 



“condotto dallo Spirito nel deserto”



per imparare da lui ad affidarci alla volontà del Padre. 



Ora, vogliamo lasciarci rinnovare interiormente



mediante la Parola di Dio 



ed esprimere l’amore che Cristo infonde dal suo cuore



al cuore di chi crede in Lui. 



Nella nostra comunità risuonerà, in questo tempo,



la Buona Notizia dell’amore misericordioso di Dio:


desideriamo affidare al Signore 



il cammino che compiremo



perché egli ci insegni a viverlo 



in un reale impegno di conversione.

Primo momento

In Gesù… per riconoscere Dio Padre

Le tappe dell’itinerario domenicale

Dal fondo della chiesa viene portato il Libro della Parola.

Lett. 1 

«Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano



ed era guidato dallo Spirito nel deserto per quaranta giorni» 







(Lc 4, 1).

Lett. 2 

Ti chiediamo, Padre, di donarci un cuore docile



che sappia lasciarsi guidare dalla voce dello Spirito



e dalla parola del tuo Figlio,



per scoprire che siamo da te perdonati anche se tentati.

Tutti 

Misericordias Domini, in aeternum cantabo.

Dal fondo della chiesa viene portata una lampada accesa.

Lett. 1 

«Mentre Gesù pregava, il suo volto cambiò d’aspetto



e la sua veste divenne candida e sfolgorante» (Lc 9, 29).

Lett. 2 

Ti chiediamo, Padre, di illuminarci con la tua luce



e di donarci occhi nuovi



che sappiano scorgere nei fratelli



il volto trasfigurato di Cristo tuo Figlio,



per scoprire che siamo da te perdonati



perché tutti trasfigurati. 

Tutti 

Misericordias Domini, in aeternum cantabo.

Dal fondo della chiesa viene portato un arbusto secco.

Lett. 1 

«Padrone lascia il fico ancora quest’anno



finché gli avrò zappato attorno 



e avrò messo il concime.



Vedremo se porterà frutto per l’avvenire» (Lc 13, 8-9).

Lett. 2 

Facci dono, Signore, della tua attesa paziente,



per riuscire a credere che ogni apparente sterilità



può nascondere fecondità insperate,



e scoprire che siamo da te perdonati per ricominciare.

Tutti 

Misericordias Domini, in aeternum cantabo.

Dal fondo della chiesa viene portata una veste bianca.

Lett. 1 

«Quando il figlio era ancora lontano suo padre lo vide,



ebbe compassione, 



gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò» (Lc 15, 20).

Lett. 2 

Fa’ che impariamo, Signore, a stare “a braccia aperte”



per correre anche noi incontro al fratello che ritorna



e scoprire che siamo da te perdonati



perché tutti da te riabbracciati.

Tutti 

Misericordias Domini, in aeternum cantabo.

Dal fondo della chiesa viene portato un ramo fiorito.

Lett. 1 

«Neanch’io ti condanno;



va’ e d’ora in poi non peccare più» (Gv 8, 11).

Lett. 2 

Aiutaci, o Dio, ad essere ricchi di misericordia



per aiutare chi si sente perduto



e non riesce a scrivere una nuova storia di speranza;



scopriremo che tutti siamo da te perdonati e non condannati.

Tutti 

Misericordias Domini, in aeternum cantabo.

Secondo momento

Da Gesù… Invitati alla conversione

L’ascolto della Parola

Lett. 

Dal libro del profeta Osea (2, 4.7-10.16-18.21-25)

Accusate vostra madre, accusatela, perché lei non è più mia moglie e io non sono più suo marito! La loro madre, infatti, si è prostituita, la loro genitrice si è coperta di vergogna, perché ha detto: "Seguirò i miei amanti, che mi danno il mio pane e la mia acqua, la mia lana, il mio lino, il mio olio e le mie bevande". Perciò ecco, ti chiuderò la strada con spine, la sbarrerò con barriere e non ritroverà i suoi sentieri. Inseguirà i suoi amanti, ma non li raggiungerà, li cercherà senza trovarli. Allora dirà: "Ritornerò al mio marito di prima, perché stavo meglio di adesso". Non capì che io le davo grano, vino nuovo e olio, e la coprivo d'argento e d'oro, che hanno usato per Baal. 

Perciò, ecco, io la sedurrò, la condurrò nel deserto e parlerò al suo cuore. Le renderò le sue vigne e trasformerò la valle di Acor in porta di speranza. Là mi risponderà come nei giorni della sua giovinezza, come quando uscì dal paese d'Egitto. E avverrà, in quel giorno - oracolo del Signore - mi chiamerai: "Marito mio", e non mi chiamerai più: "Baal, mio padrone". 

Ti farò mia sposa per sempre, ti farò mia sposa nella giustizia e nel diritto, nell'amore e nella benevolenza, ti farò mia sposa nella fedeltà e tu conoscerai il Signore. E avverrà, in quel giorno - oracolo del Signore - io risponderò al cielo ed esso risponderà alla terra; la terra risponderà al grano, al vino nuovo e all'olio e questi risponderanno a Izreèl. Io li seminerò di nuovo per me nel paese e amerò Non-amata, e a Non-popolo-mio dirò: "Popolo mio", ed egli mi dirà: "Dio mio"".

Canto 
(a scelta tra i canti conosciuti dalla comunità)
Sac.

Dal vangelo secondo Giovanni (15, 9-10.12-16)

Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore.

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l'ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri.
Riflessione
(si potrebbe leggere la scheda di presentazione dell’icona)
Terzo momento

Con Gesù… Per essere accolti dalla Misericordia

La lode e il rendimento di grazie

Sac. 

Dio nostro Padre, ti lodiamo e ti rendiamo grazie



in questo nuovo tempo di grazia,



per Gesù Cristo nostro Signore.

Tutti 

Benedetto sii tu per il tuo Figlio



attraverso Lui ci mostri il cammino della Pasqua



e attraverso il suo spirito ci dai la forza di seguirlo.

Sac.

La tua gloria offerta a noi, risplende sul nostro cammino 



come nel giorno del Tabor.

Tutti 

Per noi e per tutti gli uomini essa è luce 



che ci guida sulle strade dell’esodo



dalle nostre terre di schiavitù.

Sac. 

Attraverso Gesù ti fai paziente verso le nostre aridità 



e attendi che come da terra fertile ogni uomo porti frutto.

Tutti

Tu che conosci la sincerità del nostro impegno



facci essere come alberi generosi



che attingono nella buona terra la linfa dello Spirito.

Sac.

Padre buono che ci vieni incontro:



per quanto lontani siamo andati, il tuo sguardo ci segue,



e lentamente la tua luce ci riconduce



verso l’unica sorgente che può saziarci.

Tutti

Il tuo Spirito apra i nostri occhi



sulla felicità della tua casa e ci faccia ritornare a te: 



sii lodato per la festa che prepari



quando uno dei tuoi figli ritorna alla vita.

Sac.

Tu vuoi fare di noi uomini e donne rigenerati,



con gli occhi rivolti verso il futuro e non più verso il passato.

Tutti

Sii benedetto Tu che ci conosci meglio di noi stessi: 



sulla sabbia delle nostre esistenze 



cancella la nostra miseria



e scrivi la tua parola eterna di misericordia.

Sac. 

In questo tempo quaresimale,



al ritmo lento della nostra fede titubante,



poseremo anche noi il capo sul cuore di Gesù



per ascoltare al sua Parola,



per far tacere ogni altra voce



e per comprendere quanto è grande l’amore del Padre:



ai suoi occhi niente è mai perduto



e noi torniamo ad essere suoi figli.

Tutti

Ecco che ora Tu, Dio, fai un mondo nuovo;



sta già spuntando: donaci di vederlo. Amen.
Quarto momento

Come Gesù… Per offrire il perdono

Perdonati per diventare dono

Sac.

Preghiamo il Signore affinché mandi sulla terra tra gli uomini un riflesso della sua luce che possa condurci sui sentieri della speranza.

Lett. 

Preghiamo insieme e diciamo:


Dio di amore infinito, soccorrici!

Lett. 

Per tutti coloro che non hanno alcuna terra promessa: gli emarginati, i profughi, i senza fissa dimora. Aiuta questi fratelli a credere in un futuro migliore, preghiamo.

Tutti 

Dio di amore infinito, soccorrici!

Lett. 

La promessa di vita per i popoli che subiscono lo sfruttamento delle grandi potenze economiche che dominano il mondo sia per noi l’impegno a saper valutare i beni di cui disponiamo testimoniando uno stile di sobrietà, preghiamo.

Tutti 

Dio di amore infinito, soccorrici!

Lett. 

Per tutti coloro che si impegnano in favore dei malati, dei sofferenti. Per chi ogni giorno deve donare speranza a chi si crede perduto: perché possa accendere lo sguardo di chi sente di aver smarrito la gioia, preghiamo.

Tutti 

Dio di amore infinito, soccorrici!

Lett. 

Perché abbiamo il coraggio di guardare in faccia le nostre differenze per apprezzare i doni che nascondi in ogni creatura, preghiamo.

Tutti 

Dio di amore infinito, soccorrici!

Sac.

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli



«Vi lascio la pace, vi do la mia pace»,



guarda questo popolo che hai plasmato col tuo amore.



Vogliamo essere afferrati dal tuo abbraccio



che tutto e tutti riconcilia con Dio.



Accogli la penitenza e la preghiera della tua Chiesa



che vuole ritornare incessantemente a te.



Insegnaci a riconciliarci con i nostri fratelli;



con te ci impegniamo a costruire vie di riconciliazione



in un mondo lacerato da discordie e divisioni;



affinché siamo gli uni per gli altri



testimoni della tua misericordia.



Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Tutti 

Amen.

Sac.

La pace del Signore sia sempre con voi.

Tutti 

E con il tuo spirito.

Sac. 

Scambiatevi un gesto di pace.

Orazione conclusiva e benedizione

Sac.

O Padre, che con il dono del tuo amore



ci riempi di ogni benedizione,



trasformaci in creature nuove,



per essere preparati alla Pasqua gloriosa del tuo regno.



Per Cristo nostro Signore.

Tutti 

Amen.

Sac.

Il Signore ravvivi il dono che è in voi



e vi conceda uno Spirito di forza, amore, sapienza.



Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

Tutti 

Amen.

Canto 
(a scelta tra i canti conosciuti dalla comunità)
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